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Provocazione di squadristi e Msi: Polizia e Ce in ritardo 
Napolitano: «L'accaduto non ci intimorisce^ ci indigna» 
Mancino: piano preordinato. D'Alema: strategia di violenza 
Condanna di Occhetto. Bossi: difendo la democrazia 

Assalto fascista a Montecitorio 
Bloccato l'ingresso, tafif^ 

Venerdì 
2 aprile 1993 

-4, Agenti di .^ , 
.£ polizia davanti 

a Montecitorio . 
subito dopo la 
manifestazione 

' del «Fronte <-"»•• 
della gioventù» 

Assalto squadrista all'ingresso della Camera. Gruppi 
di giovani neofascisti, insieme a parlamentari missi
ni, hanno- bloccato Montecitorio impedendo l'in
gresso a chiunque. Ne sono nati tafferugli, soprattut
to quando un gruppo di parlamentari del Pds ha 
reagito alla provocazione. Le forze dell'ordine sono 
intervenute con grande ritardo. Tensione in aula. 
Duri interventi del ministro Mancino e di D'Alema. 

. VLADIMIRO SKTTIMUJ.I 

H ROMA. . Provocazione 
squadrislica e missina, ieri po
merìggio, all'ingresso della Ca
mera dei deputati. I parlamen
tari che tentalavano di entrare 
o di uscire sono stati bloccati 
da alcune centinaia di giovani 
che avevano raggiunto la sede 
di Montecitorio con una vera e 
propria strategia di attacco, 
eludendo I pochi carabinieri e 
poliziotti che si trovavano nella 
zona. Si è trattato dì un vero e 
proprio attacco alla democra
zia e al Parlamento, approfit
tando dell'ultimo-giorno utile 
prima della chiusura pasquale 
e della pausa referendaria. I 
manifestanti, tutti del •Fronte 

. della gioventù», indossavano 
magliette con la scritta:» Arren-

I ; detevi siete circondati» e han-
r. no lanciato manifestini dello 
i stesso tenore. Poi, all'improwi-
. so, sono comparse le fionde e 
' sono volate monetine e biglie. 

v La notizia dell'assalto alla Ca-
•' mera si è propagata all'interno 
•'.. in un baleno e un nutrito grup-
;.;: pò di deputati del Pds sono ac-
:f corsi all'esterno. Ne è nato su-
• bito un tafferuglio con schiaffi 

\i e spintoni. Anche ì parlamen-
: tari di altri partiti sono accorsi 
- e si è arrivati allo scontro fisico. 
-1 pochi agenti e carabinieri 

. . presenti sul posto, non sono 
i> potuti intervenire perchè osta

colati da un nutrito gruppo di • 
parlamentari dell'Msi. Ingenti : 
forze di polizia che si trovava- l 
no poco distanti a controllare 
passo passo un gruppo di mi
natori del Sulcis che manife- •:'• 
stavano pacificamente, non ; , 
hanno ritenuto di intervenire. ';' 
Insomma, ancora una volta, gli 
squadristi provocatori sono ' 
riusciti a raggiungere il Parla- : 
mento e a bloccarne l'ingres- • 
so, mentre gli operai in lotta 
per salvare il posto di lavoro : 
non sono mai stati persi di vi
sta. • ' '.--'• •••'"•••• -••••••• • •-•<•",-' 

La gravissima provocazione _ 
si è protratta a lungo ed ha su- ' 
scitato, tra i parlamentari e gli 
uomini politici, rabbia, dolore ;•' 
e preoccupazione. Erano anni ; 
che gli squadristi non osavano 
avvicinarsi al Parlamento, mas
sima espressione della volontà : 
popolare e ci sono riusciti pro
prio in monenti cosi gravi per il . 
Paese. Il Presidente della Ca- .;• 
mera Giorgio Napolitano, ap
pena saputo dell'accaduto, ha 
invitato il ministro dell'interno 
Nicola Mancino a riferire alla < 
Camera. Soprattutto sul come * 
e perchè agli squadristi era sta
to permesso di arrivare fino al

l'ingresso del Parlamento per . 
poi bloccarne l'ingresso. In- ; 
somma agli eletti dal popolo ; 
era stato impedito, per quasi 
un' ora, di svolgere regolar-
menteil proprio lavoro. 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto, ha subito rilasciato 
una dichiarazione mentre, al-
l'interno del Parlamento, sì ;;• 
susseguivano incontri e collo
qui tra i parlamentari dei vari "• 
gruppi. Ha detto Occhetto: « '." 
Quanto è successo oggi davan-.-..-
ti al Parlamento è estrema- ; 
mente grave. Voglio lanciare .', 
un monito: non si può, pren- \ 
dendo a pretesto gli inquisiti, . 
lanciare un attacco alle istitu- : 
zioni democratiche' e cercare '"• 
di prendersi la rivincita sul ven- -
ticinque aprile, sulla lotta anti- '•.'.; 
fascista. I fascisti non hanno il 
diritto di attaccare il Parlamen- ' 
to italiano. Non hanno le mani ' 
pulite. Hanno le mani sporche " 
delle stragi e di tutto ciò che ha ' 
insanguinato il nostro Paese. 
Ed è ancora più evidente, da
vanti al Paese, la necessita di 
una svolta eccezionale. Gli . 
squadristi gridavano «arrende- ' 
levi», «elezioni anticipate». Noi •. 
rispondiamo che la democra
zia italiana non si arrenderà e 

per questo diamo appunta
mento a tutti i democratici e gli 
antifascisti, sabato prossimo a 
Torino, città medaglia d'oro 
della Resistenza, in Piazza S. 
Carlo». 

Analoghe e dure dichiara
zioni sono state rilasciate an
che dal segretario De Martina?.-
zoli e da altri parlamentari. 

In un clima di tensione, do
po due rinvìi, si è giunti alla se
duta della Camera, con il mini
stro Mancino. L'aula era affol- ; 
latlssima. Alle 19,30 in punto, il,: 

presidente • Napolitano ha 
aperto la seduta. C'era molta ; 
tensione. Napolitano ha parla
to di «atto gravissimo» e di «of
fesa al Parlamento per poi ag
giungere che «questi metodi 
squadrìstici, parevano ormai 
cancellati». Si sono levati ap
plausi da tutti i gruppi. Poi è 
stata data la parola a Mancino. ; 
Anche il ministro ha detto che 
in tutti questi anni di democra
zia, il ricorso a questi metodi 
squadrìstici, pareva ormai can
cellato. Il ministro ha spiegato 
che. quando si cinge d'assedio , 
l'ingresso del Parlamento, si
gnifica che tutto è preordinato, 
fi ministro ha poi accennato al

la torbida campagna contro le 
forze dell'ordine e i militari che 
invece, come sempre, sono fe
deli alla Repubblica e alla de
mocrazia. Il ministro ha anche 
annunciato una inchiesta sul 
mancato intervento di polizia e -
carabinieri ( la Camera ha un 
commissariato diretto da un 
questore e i carabinieri sono 
agli ordini di un colonnello). 

Subito dopo ha preso la pa
rola, per il Pds, Massimo D'Ale
ma. D'Alema ha parlato di una 
manifestazione «violenta ed in - t 
timidatoria». Poi ha aggiunto:* < 
Questo atto squadristico pre- : 

parato, rientra d'altro canto, in ; 
una strategia che in diverse cit- ;'-
là italiane porta squadristi che 

' fanno capo al Movimento so- ,'\ 
ciale ad aggredire altre assem- ft 
blee elettive come è accaduto "f 
nei consigli comunali di Roma : 
e di Napoli. E del tutto eviden- ' -
te- ha continuato D'Alema-che ;', 
sotto i nostro occhi è in atto t 
una strategia di violenza che • 
vuole cogliere a pretesto la ;•'. 
grave crisi economica, morale f. 
e sociale del nostro Paese, per j, 
trasformare questa situazione .-
in una sedizione antidemocra- .• 
tica. Poi D'Alema ha quindiag- * 

giunto: «Noi non intendiamo 
arrenderci • ed è necessario 
schiacciare subito lo squadri- -
smo». Poi Bossi: «La Lega non 
conosce la resa e sta dalla par
te della democrazia. Questa 
Repubblica noi la rispettiamo > 
e faremo il massimo sforzo per ; 
difenderla». .'.».... • 

Quando ha preso la parola il 
capogruppo missino Tatarella, • 
l'aula si è svuotata e i missini ' 
sono rimasti soli. Ha concluso ' 
la seduta Giorgio Napolitano ; 

che ha detto: «L'accaduto non ; 
ci intimorisce, ci indigna. Non '. 
dimentichiamo che la tutela ' 
del Parlamento va al di là di 
tutti noi come persone.» -•-.• 

Al Senato e alla Camera la maggioranza nega le autorizzazioni a pr<xedere per i parlamentari inquisiti ̂  
Salvi; Zamberletti (finanziamenti illeciti), De Lorenzo (truffa); Craxi (diffamazione), Occhipinti/Creuso, Di Benedetto; Galli 

procesa a C(^<ì 
Scatta rabbiosa in Parlamento la reazione del qua
dripartito all'offensiva dei giudici. Negate in una 
mattinata sette autorizzazioni a procedere contro 
noti esponenti della maggioranza. Salvati tra gli altri " 
gli ex ministri Zamberletti (finanziamenti illeciti) e 
De Lorenzo (truffa pluriaggravata). La famiglia Pi-
nelli non potrà citare in tribunale Craxi che aveva 
detto: «L'anarchico si è ucciso per rimorso». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

««• ROMA. La parola d'ordine 
de del fare quadrato a difesa 
dei parlamentari inquisiti è 
scattata immediatamente. Ieri 
mattina, in contemporanea al
la Camera e in Senato, la mo
rente maggioranza ha innalza
to un muro attorno ai propri in
quisiti, impedendo che passas
se anche solo una delle richie
ste di autorizzazione a proce
dere avanzate dai giudici di 
mezz'ltalla. La • coincidenza 
della manovra nei due rami 
del Parlamento, ed il fatto che 
tulle le richieste siano state re
spinte, testimoniano di un cal
colo a freddo, ben studiato e 
meglio organizzato. «E un'in
versione di tendenza e l'ab
bandono di un atteggiamento 
rigoroso sin qui mantenuto -
ha denunciato la vice-presi
dente del gruppo Pds della Ca
mera, Anna Finocchiaro,-. Ri
badiamo il nostro orientamen
to per l'eliminazione dell'auto
rizzazione a procedere, salvo i 

• casi di richiesta di arresto». 
Craxi. Per l'ex segretario 

: del Psl era la prima volta. Dopo 
, i referendum comincerà l'esa-
:( me delle (per ora tredici) ri-
"•'. chieste di inquisirlo per Tan-
'" gentopoli. Quella di ieri riguar- : 
'.'• dava solo la richiesta della ve-
*: dova Pinelli di chiedergli con- : 
' '• to, davanti al giudici di Milano, • 

della infamante spiegazione 
- che aveva dato, chiaccheran-
,•• do a Berlino un anno fa, della 
.' morte dell'anarchico volato 

dal quarto piano della Questu-
V ra di Milano. «Lui si è ucciso 
•"• per rimorso», aveva detto un 
' tranciarne Craxi: «Quasi sicura-
< mente ebbe un ruolo logistico 

nell'attentato di piazza Fonta-
;•- na. Quando capi di esser com

plice nella strage, la fece fini-
-:.'• ta». Per impedire che la quere-
" la avesse il suo normale corso, 
. Psi e De si sono appigliati ad 

un'assurda interpretazione 
' della norma costituzionale sul-

•- la insindacabilità delle opinio

ni espresse e dei voti dati dal 
parlamentare nell'esercizio. 
delle sue funzioni, «lo stessa -
ha replicato Anna Finocchiaro 
- ho chiesto formalmente al-
l'on. Craxi se nelle sue funzioni 
di parlamentare e anche di 
presidente del Consiglio si fos
se mai interessato del caso Pi
nelli. La risposta è stata: no». ' 
Craxi, quando si è cominciato ' 
a discutere di lui, aveva osten
tatamente abbandonato l'au- ' 
la. Alla fine il voto: diritto di ' 
querela contro Craxi negato 
con 315 voti contro 176. 

Zamberletti. Intanto al Se
nato veniva esaminata la ri
chiesta della procura di Varese • 
di inquisire l'ex ministro de 
Giuseppe Zamberletti. Alla vi
gilia delle elezioni dell'anno 
scorso il parlamentare cossi-
ghiano'fu tra i cinque de con-
vocati all'Unione industriali va
resotti che. avendo deciso di 
foraggiare partiti e candidati : 
amici, doveva consegnare 
cento milioni alla De e ai suoi 
maggiori esponenti in lista. 
Zamberletti non ha denuncia
to la sua parte di contributo e 
s'è beccato per questo una ri- :• 
chiesta di autorizzazione a -
procedere per finanziamento 
illecito. Richiesta stoppata con ' 
130 voti contro 87 e due asten- ' 
stoni. 

De Lorenzo. Dieci giorni fa 
la Camera aveva autorizzato 
un procedimento penale con
tro di lui per corruzione eletto
rale a Napoli' Ora basta: con 

245 voti contro 163 si archivia 
sveltamente un'altra richiesta, 
per truffa pluriaggravata e con
tinuata, formulata dai giudici, 
di Siracusa. E la-storia di una 
delibera del consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa per il 
mezzogiorno, di cui De Loren
zo era componente prima del
la folgorante ascesa politica, 
con cui si affidava ad un bel 
consorzio (Condotte, Bonifica. 
Montubi...) l'incarico di farsi 
strumento operativo dell'ese
cuzione di un progetto specia
le. Profitti colossali, e del tutto 
indebiti. Ma i coimputati (non 
parlamentari) di De Lorenzo 
sono stati già assolti, tanto vale 
non. parlarne più anche per 
l'ex ministro, è stata l'obiezio
ne della maggioranza. Contro-
obiezione: a maggior ragione 
dovete concedere l'autorizza-
zionepcosl anche De Lorenzo 
ne esce pulito. Meglio non ri-

' schiare e impedire ai giudici di 
inquisirlo. 

• Occhipinti. Di seguito, 
sempie alla Camera, va a ruolo 
il caso del deputato Psdi Gian
franco Occhipinti. 1 giudici di 
Caltanissetta lo ritengono un 
protetto-protettore di Cosa No
stra. Lo accusano (oltre che di 
associazione mafiosa, ma que
sta è una storia non all'ordine 
del giorno ieri) di aver trucca
to, da'assessore provinciale ai 
Lavori Pubblici, un appalto-
concorso da svariati miliardi in 

• modo da farlo vincere ad 
un'impresa amica sua e del 

(successivamente) pentito di 
mafia Leonardo Messina. 11 
quale ha poi cantato, inca
strando Occhipinti: «Mi ha in-

'•> caricato di aprirete buste con . 
le offerte dei concorrenti/ecco 

; i certificati che ho sottratto. E > 
poi ho distribuito i 238 milioni 
di mazzetta pagati dall'impre-

• sa, ecco le striscette che lega-
', vano le banconote». Di questa 
: cifra, 70 milioni furono inca

merati dalla «provincia» mafio- ' 
sa. e il resto («senz'altro», so
stengono i giudici) è finito nel
le tasche di Occhipinti. Per 
questa storia si chiedeva di 
procedere contro Occhipinti 
per turbata e pluriaggravata li-

; berta degli incanti e per comi-
: zione. Tempo!, hanno gridato 
• dalla maggioranza: «Le norme 
• processuali impongono che la 
'••• richiesta sia presentata entro 
': 30 giorni dall'iscrizione nel re-

:. gistro delle notizie di reato, e 
invece ne sono passati 35». 

; Giovanni Correnti, vice-presi-
. dente della giunta per le auto-
--. rizzazionl: «Si può chiedere l'a-
'• pertura di un'azione discipli

nare contro il giudice ritardata-
; rio. Ma attenzione: comunque 

la procura di Caltanissetta può 
ricominciare la trafila e vi ntro-
vate daccapo tra i piedi questa 

; mina vagante». Obiezione re
spinta e atti restituiti ai giudici 

.'. con 69 voti di scarto. 
Creuso-Dl Benedetto. Ul-

' timo tocco della mattinata an
cora in Senato. Corruzione, 

' concussione e finanziamenti 
illeciti erano le pesanti accuse 

mosse dalla procura di Porde
none nei confronti del senato
re de Giovanni Di Benedetto: 
tre mazzette in crescendo (32 

• milioni e mezzo, poi altri' 108, 
- infine altri 140) intascate 

quand'era assessore alla viabi
lità della Regione Friuli. Auto
rizzazione negata per lui come ; 
per : il suo collega Maurizio 

• Creuso: lui, da candidato alle 
, regionali del '90 prima e alle 

politiche dell'anno scorso poi, . 
ha intascato - sostenevano i 
giudici-due mazzette dall'im- ) 
presa Grassetto (cioè da Ligre- ; 
si) per complessivi 225 milio
ni. Troppo poco per meritare 
un processo. 

Galli. Al paragone. 6 una qui
squilia l'accusa di abuso d'uffi
cio continuato e aggravalo che 
dalla procura di Como era pio: 
vuta' sul deputato (anch'esso " 
de) Giancarlo Galli. Era.costuì 
presidente d'un carrozzone, la 

.' villa Erba, che ha dilapidato 
una cinquantina di miliardi an- , 
che per concedere a trattativa 
privata l'appallo di un faraoni-

, co centro espositivo. Già, ma : 
•y Galli era un pubblico ufficiale •, 

o un incaricato di pubblico • 
servizio? La De ha optato natu- ; 
ralmente per la seconda ipote
si, in base alla quale l'accusa '• 
sarebbe impropria. Salvato an
che lui, 283 voti contro 196. ... 
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Ricordiamoci 
la trasedia del ' 19 
• 1 Non sappiamo se più 
sdegnarci per i contenuti ' 
squadrìstici e violentemen- • 
te antidemocratici della > 
gazzarra fascista dinanzi a 
Montecitorio o per l'incredi
bile corrività dei responsa
bili della sicurezza della se- : 

de parlamentare. Ci chie
diamo quale atteggiamento 
mentale, quale interpreta
zione dei propri doveri ha 
guidato i responsabili della 
vigilanza nel considerare 
pericolosi, e dunque da te
ner a grande distanza dalla 
piazza, i minatori sardi ve- " 
nuti a Roma solo con l'in
tento di rivendicare il diritto ' 
al lavoro, e di tollerare, vice- • 
versa, per quasi un'ora l'as- • 
sedio di facinorosi all'ac
cesso della Camera. Il fatto -
che a guidare e coprire i fa
scisti fossero alcuni parla- ;.•• 
mentali dello stesso colore 
non giustifica minimamen- " 
te, a termini di legge, l'iner- ' 
zia dei pubblici ufficiali. Si 
accertino le responsabilità, 
e subito affinchè al messag
gio eversivo risponda il . 
messaggio di una democra
zia che, proprio perchè gra- . 
veniente colpita, non può • 
permettersi di mostrarsi im
belle. ••:• , | 

L'episodio non può esse
re sottovalutato invocando
ne la dimensione quantita
tiva. Un errore del genere 
segnò i primordi della tra
gedia nazionale nel 1919. 
Hanno cercato di accende- • 
re 'un fiammifero sopra 
quella che sperano essere ; 

una polveriera. Hanno cer
cato di «assaggiare» la reat
tività d'una situazione che 
sperano di poter indirizzare 
verso esiti eversivi e di de
stra. La pericolosità poten
ziale di questi metodi squa
drìstici è direttamente pro
porzionale - aìla - lentezza 
con cui le energie democra
tiche incedono verso il 
cambiamento necessario e 
atteso. La risposta politica 
(assieme a quella fisica) 
non è - come qualcuno ha 
invocato - nel silenzio au
toassolutorio attorno alle 
colpe di un sistema in ago
nia, ma nell'accelerazione 
del processo rinnovatore, 
nel rispondere da subito al
le ragioni della sofferenza 
della nostra democrazia, 
nel dare la prova provata 
che energie sane ci sono, e 
sufficienti, per ridare a que
sto paese, onore e sicurez
za. . • 

Martelli lascia il gruppo psi 
Una lettera a Pannella 
«Alla Camera tra i banchi 
dei federalisti europei» 
««•ROMA. -Claudio Martelli 
ha deciso di lasciare il gruppo 
parlamentare socialista, per 
aderire, come «socialista indi-
pendente», al gruppo federali
sta europeo. Martelli ha co- • 
municato la sua decisione 
con una lettera al presidente 
del gruppo federelista, Marco 
Pannella. Martelli riconferma 
il suo* •arrivederci» ai sociali
sti, il suo impegno per il si al ; 
referendum elettorale per una ' 
«riforma elettorale maggiori- ; 
Ilaria e uninominale suTmo-
dello anglosassone, l'elezio-
ne diretta del premier, il rior- -
dinamento federalista dello; 
Stato». «In questo Parlamento •' 
- scrive Martelli - al più presto ' 
occorre dar vita ad un gover- ; 
no risoluto ad affrontare ì no
di delle riforme, del debito e 
della criminalità». "--

Rivolto al Psi Martelli affer
ma: «Prendo questa decisione 
con spìrito-'fraterno verso i 
compagni socialisti, cui rin
novo il mio arrivederci e pen
sando ai tanti amici della sini
stra, del mondo laico e catto
lico che possono concorrere 

•con noi a costruire il nuovo 
partito, il partito democratico 

, di cui l'Italia ha bisogno oltre , 
la fine dei vecchi partiti e la : 
forma degenerata della parti-

' tocrazia italiana». -
A Pannella Martelli ha poi 

scrìtto: «Vedo nei tuoi propo- ' 
, siti più recenti e nelle idee : 

. che sempre ci hanno acco-
munato la base di un impe- •): 
gno comune per sostenere > 

• subito il si nel referendum del • 
18 aprile, la riforma elettorale '!. 
maggioritaria e uninominale 
sul modello anglosassone, 
l'elezione diretta del premier, ; 

>• il riordinamento federalista -
• dello Stato. Penso che dob- ; 
• biamo riuscire a fare del grup- ' 
' pò ' federalista democratico • 
: l'embrione di uno schiera- • 

mento che restituisca fiducia 
; ai cittadini, e al Parlamento, '] 
••" eletto nemmeno un anno fa, ,• 

riconfermi il suo ruolo costitu- • 
• zionale . insopprimibile dì 
': espressione della sovranità 

popolare, di arbitro • delle 
• maggioranze e dei governi, di 

garante dei diritti di tutti e del
le minoranze in particolare». 

Finanziamento pubblico 
Chiesta per La Malfa 
rautorizzazione a procedere 
Il Pri: «È estraneo ai fatti» 
• • ROMA. £ partita per Ro
ma la richiesta di autorizza- • 
zione a procedere nei con
fronti dell'on. Giorgio La mal
fa per il reato di violazione 
della legge sul finanziamento • 
pubblico del partiti in relazio- ' 
ne ad aiuti che l'ex segretario 
del Pri avrebbe ricevuto attra
verso il pagamento di manife
sti e volantini per la campa
gna elettorale dello scorso 
anno. Nella ocumentazione si 
fa riferimento anche ad un 
episodio inedito, oltre a quelli 
relativi alle somme di 56 mi
lioni messi a disposizione dal 
finanziere Gianni Vasari, 25 
milioni . provenienti dalla 
Bayer e altri 12 dalla Bull in
formatica: in vista della cam
pagna per le elezioni dell'a
prile'92, si sarebbe svolta una 
cena in un ristorante milane
se e in quell'occasione 11 fi- ; 
nanziere Guido Roberto Vita- ; 
le avrebbe raccolto una qua
rantina di milioni tra gli im
prenditori. ' A n c h e - questa 
somma sarebbe servita per la 

stampa di materiale propa
gandistico. .,...; .„•;• 

L'on. La Malfa, presentatosi 
spontaneamente al magistra- ; 
to dopo aver ricevuto l'infor-

: inazione di garanzia, aveva 
" respinto ogni addebito. 
.'; L'ufficio stampa del Pri ha 

diffuso nel pomeriggio di ieri 
una nota in cui si precisa che 
La Malfa «quando sarà rego
larmente giunta la prescritta 
documentazione presso il 
competente organo parla-

]; mentare, renderà noti tutti gli 
elementi già personalmente 
resi al magistrato per quanto 
attiene l'episodio contestato
gli, nonché ogni altra infor
mazione in relazione a even
tuali altre circostanze citate : 
nella documentazione. Tali 
elementi - conclude la nota -
comprovano l'estraneità del-, 
l'on. La Malfa da ogni ipotesi 
di sua responsabilità persona
le in ordine a violazioni della 
legge sul finanziamento ai 
partiti» 
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interviste e analisi di: Achille Occhetto, Leopoldo Elia, Giuseppe Tamburrano 
E una storia dei misteri d'Italia 


